
La parola ROSARIO deriva dalla lingua latina e significa 

GIARDINO DI ROSE o MAZZO DI ROSE. 

Quando noi recitiamo il Rosario, rivolgiamo a Maria, la mam-

ma di Gesù, tante preghiere; ogni preghiera ricorda un fat-

to della vita di Gesù o di Maria: questi fatti sono chiamati 

MISTERI, non perché siano difficili da capire, ma perché 

sono il segno, la prova dell’amore di Gesù e di Maria per noi. 

Pregando questi misteri noi facciamo un regalo a Maria, è 

come se le offrissimo un mazzo di rose, fiori bellissimi che 

però hanno le spine. I petali delle rose rappresentano i mo-

menti gloriosi e di gioia della vita di Gesù e Maria, le spine i 

momenti dolorosi e ci ricordano che non dobbiamo mai far 

soffrire Gesù e Maria con la nostra cattiveria. 

Maria ci ascolta sempre perché ci vuole bene come ha volu-

to bene a suo figlio Gesù. 



Come ogni preghiera, il Rosario inizia con il SEGNO DELLA CROCE. 

 

Si continua: 

O DIO VIENI A SALVARMI 
 

e noi rispondiamo: 

SIGNORE VIENI PRESTO IN MIO AIUTO 
 

Possiamo recitare insieme il PADRE NOSTRO e l’AVE MARIA. 

Ricordati che ogni preghiera che reciti è un “TI VOGLIO BENE” in 

più che dici a Dio e a Maria. 
 

Poi diciamo il GLORIA: 
 

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO E ALLO SPIRITO SANTO. 

COME ERA NEL PRINCIPIO E ORA E SEMPRE 

NEI SECOLI DEI SECOLI. AMEN. 
 

Si iniziano a leggere i MISTERI che ora impareremo a conoscere. 
 

Dopo ogni Mistero si recita 1 PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA e 1 

GLORIA 
 

Alla fine possiamo recitare insieme il SALVE REGINA 
 

SALVE, O REGINA. MADRE DI MISERICORDIA. 

VITA, DOLCEZZA E SPERANZA NOSTRA, SALVE. 

A TE RICORRIAMO, ESULI FIGLI DI EVA; 

A TE SOSPIRIAMO GEMENTI E PIANGENTI 

IN QUESTA VALLE DI LACRIME. 

ORSÙ, DUNQUE, AVVOCATA NOSTRA, 

RIVOLGI A NOI GLI OCCHI TUOI MISERICORDIOSI. 

E MOSTRACI, DOPO QUESTO ESILIO, 

GESÙ, IL FRUTTO BENEDETTO DEL TUO SENO. 

O CLEMENTE, O PIA, O DOLCE VERGINE MARIA. 
 

Per ultime si recitano le LITANIE, nelle quali vengono elencate una 

serie di virtù che la Chiesa riconosce alla mamma di Gesù. 



I MISTERI DELLA GIOIA 
si recitano il lunedì e il sabato 

 

1° mistero della gioia 

L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA 
 

Maria riceve la visita dell’angelo Gabriele, che la saluta 

e le annuncia che diventerà la mamma del Figlio di Dio, 

Gesù. 

 
2° mistero della gioia 

MARIA VISITA ELISABETTA 
 

Maria va a trovare sua cugina Elisabetta e le porta la 

grande gioia che ha nel cuore, Gesù. Insieme ringrazia-

no e benedicono il Signore. 

 

3° mistero della gioia 

LA NASCITA DI GESÙ BAMBINO 
 

Gesù nasce in una grotta a Betlemme, viene in questa 

terra e si fa piccolino come noi bambini. Gli angeli por-

tano l’annuncio che è nato il nostro Salvatore. 

 

4° mistero della gioia 

LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
 

Maria e Giuseppe portano Gesù bambino al tempio per 

presentarlo al sacerdote, come si usava a quel tempo. 

 

 

5° mistero della gioia 

MARIA RITROVA GESÙ NEL TEMPIO 
 

Gesù si allontana da Maria e si ferma nel tempio per 

parlare con i dottori della legge. 



I MISTERI DELLA LUCE 
si recitano il giovedì 

 

1° mistero della luce 

GESÙ RICEVE IL BATTESIMO NEL FIUME GIORDANO 
 

Gesù viene battezzato da Giovanni; in quel mo-

mento Dio, suo papà, gli affida la missione di Sal-

vatore. 
 

2° mistero della luce 

GESÙ ALLE NOZZE DI CANA 
 

Maria si accorge che il vino è finito e, per evitare 

brutte figure agli sposi, chiede e ottiene da Gesù un 

miracolo: l’acqua viene trasformata in vino. 

 

3° mistero della luce 

GESÙ ANNUNCIA IL REGNO DEI CIELI 
 

Gesù ci insegna come amare ed essere amici di Dio; 

annuncia la venuta del Suo Regno e chiama i peccatori 

a convertirsi. 

 

4° mistero della luce 

LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ 
 

Gesù sale sul monte Tabor con tre suoi amici; lì la sua 

veste diventa bianca e il suo volto luminoso, come 

quello di Dio. 

 

5° mistero della luce 

GESÙ CI DONA L’EUCARISTIA 
 

Prima di morire, Gesù ci offre il suo corpo e il suo san-

gue come pane e vino, mostrando il suo amore per tutti 

noi. Gesù rimane sempre con noi. 



I MISTERI DEL DOLORE 
si recitano il martedì e il venerdì 

 
 

1° mistero del dolore 

GESÙ PREGA NELL’ORTO DEGLI ULIVI 
 

Gesù triste, solo e abbandonato dagli amici, prega 

il Padre poco prima di donare la sua vita per sal-

varci. 
 

2° mistero del dolore 

GESÙ È FRUSTATO DAI SOLDATI 
 

Gesù viene picchiato e ferito quasi fino alla morte, ma 

non si lamenta. 

 

3° mistero del dolore 

GESÙ È CORONATO DI SPINE 
 

Gesù viene preso in giro e gli viene posta sulla testa 

una corona con tante spine, ma ancora tace e non ri-

sponde. 

 

4° mistero del dolore 

GESÙ SALE AL CALVARIO PORTANDO LA CROCE 
 

Prima di morire crocifisso, Gesù sale sul monte por-

tando con fatica il peso della croce. 

 

5° mistero del dolore 

GESÙ VIENE CROCIFISSO E MUORE 
 

Gesù muore, dopo aver sofferto tanto per noi. Viene 

deposto dalla croce e sistemato in un sepolcro scavato 

nella roccia. 



I MISTERI DELLA GLORIA 
si recitano il mercoledì e la domenica 

 

 

1° mistero della gloria 

GESÙ RISORGE DALLA MORTE 
 

Quando le donne arrivano al sepolcro, lo trovano 

aperto e il corpo di Gesù non c’è più: è risorto! 
 

2° mistero della gloria 

GESÙ SALE AL CIELO DAL PADRE 
 

Dopo aver benedetto i suoi amici, Gesù lascia la terra e 

sale verso il cielo. 

 

3° mistero della gloria 

GESÙ MANDA LO SPIRITO SANTO 
 

Come promesso, Gesù invia lo Spirito Santo su Maria e 

sugli Apostoli, mentre sono riuniti nel Cenacolo. 

 

4° mistero della gloria 

MARIA È ACCOLTA IN CIELO 
 

Maria, alla fine della sua vita, viene portata dagli ange-

li in cielo, per stare vicino a Gesù; dal Paradiso veglia 

sempre su di noi. 

 

5° mistero della gloria 

MARIA VIENE INCORONATA REGINA DEL PARADISO 
 

Gesù, Re dell’Universo, incorona Maria Regina del cielo 

e della terra. 



Abbiamo concluso questo nostro breve viaggio alla scoperta del 

Rosario. 

Per concludere, colora la corona che trovi qui sotto e che potrà 

aiutarti a capire meglio come viene recitato il Rosario. Coinvolgi 

anche la mamma, il papà e i nonni: sarà divertente! 

 




